
*9° L a  S t o r i a  D e i G o vern o ’ 
Calum C ali Domino , Terram an­
te m dtdit filijs bomìnum . Ragione

Ì
'cr la quale farebbero lecite tutte 
e vfurpazioni, ed il più fievole Tem­
pre oppreiTo dal più forte. In effe- 
to è una delle loro opinioni vecchie* 
che Dio hà talmente abbandonata 

la terra agli vom ini, che gli Stati 
appartengono à quelli , che fanno 
impadronirfene » fìcut Ccelum D iir, 
ì t a T  errar Generi Mortalium datar, 
Tac. Ann. 15, e che deuono i Pren- 
cipi accommodare la giuftizia al loro 
potere, là  in Jùmma jortuna aquius 
quod ualidiur. Tac. Ann. 5. Lezzio­
ne imparata bene tal Turca i  Ipefe 
loro. Del refto il modo prefo da e£ 
fi per aver Cipro è Angolare, Ad­
dotto prima il Senato Giacomo fi­
glio della Regina Catarina 1 facen' 
dolo Nobile Veneto, c doppo la 
morte di quefto giovane Prencipe 
fi fece addoctare reciprocamente da 
Catarina per divenire con quefto 
mezo l’erede d’ambiduej d’vno, co­
me del figlio di S. Marco, e dell'­
altro, come della figlia, c della Ma-


